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L’INFLUENZA DELL’IDEOLOGIA IMPERIALE SULL’ARCHEOLOGIA 
DEL PERIODO KOFUN

L’archeologia giapponese d’anteguerra e le politiche di gestione delle pro-
prietà culturali furono sottoposte a pesanti limiti dall’enfasi ideologica dello stato 
sull’interpretazione delle origini della linea imperiale, della sua discendenza di-
vina e della sua continuità ininterrotta dall’«origine dei tempi». Tale influenza 
andrà, inevitabilmente, ad investire in maniera più generale le problematiche 
riguardanti le origini del popolo giapponese ed i suoi effetti si trascineranno fino 
ai giorni nostri. 

Le politiche che si trovavano alla base dei progetti espansionistici che ca-
ratterizzarono l’esistenza dello stato giapponese dall’inizio del periodo Meiji 
(1868-1912), fino alla fine della Guerra del Pacifico, daranno vita ad una serie di 
normative volte ad utilizzare le scoperte in campo archeologico come fondamenta 
per sviluppare una sempre più forte ideologia nazionalistica di stampo mitologico.

L’attenzione venne a focalizzarsi sulle proprietà culturali in genere, includendo 
siti e ritrovamenti archeologici ed era caratterizzata da una forte componente po-
litica che riguardava i materiali del Periodo Kofun (ca. 300 d.C.-710 d.C.). Per 
quanto riguarda questi grandi tumuli funerari, che danno il nome al periodo, lo stato 
bloccò tutte le attività di scavo. Per comprendere il motivo di tale provvedimento, 
dobbiamo prima guardare al significato storico di tali monumenti e come venivano 
considerati durante il periodo Meiji.




